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segno di legge speciale d inanzi al Par la-
mento. 

Sarà quel la un ' occasione nel la quale 
avremo modo di t r a t t a re e squadrare da tu t t i 
i la t i l 'argomento, ed io spero che ne venga 
fuori un complesso di provvediment i idonei 
e salutari , onde di questo fenomeno sociale, 
che è insieme un male e un bene per le condi-
zioni pecul iar i del l ' I ta l ia , un male come in-
dizio, un bene come rimedio, si possa evi tare 
alle nostre popolazioni t u t t i i pericoli ed 
assicurare tu t t i i van tagg i . 

L 'onorevole Sola, r i to rnando anch' egl i 
sulla medesima questione, ha accennato alle 
difficoltà e agl i inconvenient i che possono 
der ivare dai cosiddetti salt i di carr iera ; ma 
veramente egli, forse, non ha bene interpre-
tato le parole dell 'onorevole Papadopol i , che 
non poteva intendere di quei sal t i veri e pro-
pr i che al la loro volta avrebbero prodotto, 
secondo l 'onorevole Sola, i salt i da camoscio 
dell 'onorevole Visconti-Venosta; ma piut tosto 
dei passaggi . 

Natura lmente il salto, inteso così, vuoi 
dire una promozione al disopra del diri t to, 
al di là del l 'anziani tà; ment re il passaggio è 
un ' a l t r a cosa. Ora io credo che sia appun to 
pericoloso il t rapasso da una carr iera al l 'a l t ra , 
quando non sia ben disc ipl inato; ed in tu t t e 
le mie relazioni, ment re ho chiesto e soste-
nutol 'equiparaz ione dei g rad i e degli s t ipendi, 
ho detto pure che dovrebbe essere sempre 
accompagnata da qualche disposizione che 
discipl ini questi passaggi. 

Ma, i passaggi stessi, e l 'onorevole Sola 
lo r icordava, non è possibile evi tar l i . E g l i 
ha r icordato che ad essi dobbiamo uno dei 
migl ior i nostr i d iplomat ic i della generazione 
oramai ant ica; ed io potrei soggiungere, an-
che alcuni dei migl ior i d iplomatic i della ge-
nerazione moderna. I l nostro ambasciatore a 
Costantinopoli , per esempio, è uscito ap-
punto dalla carriera in te rna del Ministero. 

Dopo di che mi pare che per oggi non si 
debba aggiungere altro, r i servando ai f u t u r i 
bi lanci o alla "legge, invocata da l l ' onore-
vole Papadopoli , (al quale io mi unisco nel 
pregare il minis t ro di presentar la al p iù 
presto possibile) una discussione più profonda 
e p iù compiuta con tu t t i gli e lementi che 
possono giovare a r isolver bene la non troppo 
al ta ma gelosa e ardua questione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro degli affari esteri. 

Canevaro, ministro degli affari esieri. Questa 
questione del personale delle t re carriere co-
s t i tuent i l 'Amminis t raz ione degli affari ester i , 
r i torna alla Camera da parecchi anni. Certa-
mente, se non si è ancora risoluto il problema, 
che p iù volte si è posto con insistenza da 
par te di molti deputa t i e col desiderio di 
risolverlo da par te dei minis t r i , gli è perchè 
si sono incontrate difficoltà che io stesso 
riconosco e che renderanno anche a me dif-
ficile, benché disposto a met terc i t u t t a la 
buona volontà, di soddisfare i desideri della 
Camera, recando un benefìzio ad un perso-
nale che, secondo me, meri ta speciale consi-
derazione, poiché si t rova in condizioni molto 
infer ior i a quelle del personale delle al t re 
amminis t razioni . 

In fa t t i , abbiamo nel l 'amminis t razione de-
gli affari esteri, molti funz ionar i p iù vecchi di 
quel l i di ugual grado di al t re amminis t ra-
zioni. 

Questo r i s tagno nella carr iera por ta un 
malessere, che si t raduce cer tamente in danno 
dei servizi dello Stato, e che io cercherò 
di evi tare se la Camera mi consentirà di 
rendere p iù elastico il bilancio, come ap-
punto alcuni oratori di oggi hanno dimostrato 
doversi fare per potere a t tuare r i forme uti l i , 
senza tu rbamento del servizio. 

Sono per fe t t amente dell 'avviso dell 'ono-
revole Sola, che il minis t ro deve avere, oc-
correndo, la facoltà di fa r passare t a lun i im-
p iega t i da una carr iera al l 'a l t ra . Sarebbe un 
danno del servizio, in molte circostanze, che 
questa facoltà non fosse data a chi ha la 
responsabi l i tà del l 'amministrazione. 

Sono però ugua lmente d 'avviso che que-
sti passaggi da una carr iera a l l 'a l t ra deb-
bano essere, per quanto è possibile, ev i ta t i 
perchè portano sempre un tu rbamento nel 
sent imento e nelle disposizioni degli impie-
ga t i che vengono a perdere qualche posto di 
anziani tà ; ed anche questo fa t to si t raduce 
poi in danno del l 'amminis t razione. Prendo 
quindi impegno di s tudiare la questione delle 
t re carr iere; se cioè si debbano r idur re a due, 
o lasciarle t re e dis t in te con qualche faci l i ta-
zione per il t ras fer imento dal l 'una al l 'a l t ra , 
o se d iversamente organizzarle per averne il 
vantaggio così delle persone, come del ser-
vizio dello Stato. 

Non posso, invece, essere d'accordo col-
l 'onorevole Gal le t t i , i l quale crede possibile 
di aumentare il numero dei diplomatici e dei 


